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I RARID

Anche quest'anno il G.C.R. era
presente in Corsica - per  1'annuale
raid pasquale. L'aver partecipato
al raid dell '84, ha alzato di molto
il livello tecnico della dISxﬁsa
dei fiumi corsi di quest anno. - &
La formula di gruppi’ ristrettf
affiatati, massimo S5-68 elemdnti,
composti da canoisti dello stesso
livello ha consentito discese sénza
tentennamenti e perdite di tempo.

La conoscenza dei per:orsf -
1'esperienza maturata relativamente
alla sicurezza da terra, Lalla
padronanza dell 'eskimo ,
2il'attrezzatura completa per
qualisiasi tipo di ricognizione
sreventiva, sono state le  basi
chiave per la riuscita di tutte le
discese che hanno visto, piu’

volte, il superamento di passaggi
di V1o grado.

11! Travo, con i tre salti di
Schlegel e la Rizzanise, con il
salto di 12 metri, sono stati il
coronamento del raid della Pasqua
835.

I brevi cenni dedicati a queste
uscite non vogliono essere
l'esaltazione di un modo di andare
per fiumi, ma vogliono sottolineare
quello <¢he si e' gia' detto a
propos ito del vantaggi offarti
dalla pratica canoistici che si
attua durante i raid, come forma
eccellerite & concentrata di scuocla
di apprendimento »rag . 7dY

perfezionamento. 3R

I raid. Brévi uscite di 5—6 giorni,
tutti ‘dedicati alla canoa. - Lo
abbiamo  sperimentato a - Chienes,
Valsesia, WVal 'di Sole, Austria,
Corsica, Svizzera. . g
I piu’’ bravi guidano <coloro <che
devono perfezionare quello che gia’
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sanno fare, cosi' come <quelli
sono appena wusciti dalle
esper ienze della scuola.

Rotto i1 ghilaccio della discesa dei
primi due giorni, 1iberi dai timori
reconditl ed ancestrali provocati

dal nuovo ambiente, magari con
qualche bagnone in piu’ sulle
spalle. Farsi a bagno {1 campo di
slalom del Noce e' anche scuola:?
tutti acquistano fiducia e
padronanza per le discese piu’

impegnative del giorno dopo.

Quando si rientra si e' acquisito
un bagaglio di nozioni e di pratica
non indifferente: e cosi' sempre di
piu’', ad ogni nuovo raid.
Per questo nel nostro
abbiamo inserito la Corsica,
di Sole,
de¥inire. Approfittiamone -

1a WVal

GIORG 10 CARBONARA -

I sSOoC1 FPER ZONE
collegamenti e
nel casc
l1'elenco
quartieri

Per migliorare |
facilitare gli equipaggi
di wuscite, pubblichiamo
dei soci raggruppati per
e zone di Roma:

GIUSTINIANA

Civitella Mazzoleni Spada
Ricct

FLAMINIO

Crollalanza Navarro

MONTE MARIO

Accarisi Circi Corigliano
Lucarelli Moretti Noviello
Occhipinti Piccone E. Tossini

PINETA SACCHETTI-TRIONFALE

Aspri Crisi Griffont *
Patriarca Piccone C. Poletti
Porena t

MAZZ INT S

Albanese Carlesi Marini Mafiﬁf

Seganti Torroni o

2

calendario -
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NOMENTANO

Altieri Cacciani Del Fabbro
laniro Manca Nar{ Nucci
Predazzi Raiani Scogliamiglio
Spinelli Trovato

MONTE SACRO-TIBURTINO

Agostini Laurenti
Ulivi Vecchia

EUR

Aceto Agol ini
Capaldo Carbonelli
Moles Pes Rubini
CENTRO

Stipa GQuerell Gibbs

AUREL 10-MONTEVEROE

Pala

Pezzi

Caloprisco
Ferrerio

Carbonara Gambini Giovenale
Perrini Russo Soracco Tes ini
VYalentini (Aspri Darida>

PRENESTIND-CAS IL INO

Brancaleoni Cinque

SALARIO-VESCOV1O

Dall'0glio
Ferrara
Terranova
VYecchiad

Barbuzi
Di 2itti
Rapino
Ulivi

APPI0-DON BOSCD

Costa
Marcello
Saleri

Borsellino
Mar ini
Pistilli
Volpes

S. PAOCLO

Loffredo

MORLUPO
Collabolletta

Decina

OSTIA

Magisteri Paoletti

Faless|i

De Paolis
Laurenti
(Cacclani

Fontanili
Pandolfi
Vitelloni
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Sede “

Come preannunciato dalla lettera
invito inviata a tutti { so0ci, {1
28 Giugno alle core 21,00 e' stata
inaugurata la sede del GCR.

Gli intervenuti hanno risposto

alll'appello del Presidente recando

cibi e bevande per festeggiare
1 'avvenimento. La serata e’
passata, come era prevedibile,

allegramente.

Poche parole di circostanza hanno
illustrato e puntualizzato 1'uso
che si dovra' fare del locale (ben
2%0 mad; si e’ stabil {te’’
1*appuntamento per il raid in
Valsesia ed il meccanismo per’
rimettere le canoe.

Applauditiss imo 1'appelle del
presidente ad aprire una 1libera

sottoscrizione per incrementare le
casse del GCR dissanguate
dallapertura della sede.

La serata si e' serenamente chiusa
alle ore 23,30.

fppuntamento al primo venerdi' di
Settembre ore 21,00.

Ricordate benea
1 *'itndiri=z=0 =
Viale (= § Yalle

ARurel ia 111

Carraello

I1 Gruppo Canoe Roma possiede un
carrello da trasporto con una
capienza per 12 canoe.

11 carrello e' ovviamente a
disposizione dei soci in quelle
occasioni in cui e' comodo avere
uno che traina, e gli altri magari
prendonc il treno, o c'e' qualcuno

che non ha la macchlna. -
che

Bene. Ragazzi, non e' detto
il gancio debba essere quello del
pres idente e del tesoriere.

Facciamoci coraggio e montiamo il
gancio anche sulle altre macchine.

BRACC IAMNG 1985
UuUNAa VOGALLONG S
SEMPRE PIU® TOSTA

Anche quest' anno la Vogalonga

di Bracciano, giunta ormai alla sua
quarta edlzione, 2’ un apruntamento
da non mancare per una ragione in
piu‘s la manifestazione e’
cresciuta e oltre a prevedere la
*classica" 12 km , andata ]
ritorno, vedra' svolgersi 1' intero
giro del lago da parte dai
pagaiatori "tosti” disposti a
macinare piu' di 38 Km. Tanto per
non essere da meno della splendida
Vogalpnga di Venezia. -
tFondistid: Siate. tutti.
Preparatevi a; bene ,:aperche’

avvisati,
R S |

partira’ puniyalid; addesnove del 23
settembre e bisognera' sbrigarsi
per trovare ancora- qualcosa:. da
mettere sotto i denti e per
sbarcare prima che il lago si
i...nnervosisca rer il
puntual issimo ponente delle 14.-
Mall® attzsa il pubblico degli
accompagnatori sara’ intrattenuto
da incontri di canoa polo e ...

chissa' vedremo.

Nascita

I} nostro Claudio, non ancora
molto noto canoista romano, e’
diventato papa’' per 1la seconda
volta, e cl ha dato un'altra

giocatrice per la squadra femminile
di canca-polo : AMBRA. A lei 11

benvenuto, ed ai genitori §f nostri
auguri. ’
Quota 83

Non sono ancora Pervenute al
tesoriere molte quote
19835. Nel ricordare che e’
possibile provvedere al! versamento
delle stesse tramite *bonifico
bancario® a favore dal G.C.R. e/c
n.11043 presso AG.22 della Banca
Nazionale del Lavoro - ROMA ’
rammentiamoc ai soci morosi che se
non proyvederanno al varszmente
della quota 1983 dovremo ritenert
non piu' soci del Gruppo Canoe

Roma.

a






costellate gli incontri
settimanali. Piccoli episodi che
hanno avuto il loro coronamento nel

finale appuntamento con il Vomano:
il tanto trepidamente atteso
battesimo del torrente con nostra

grande delusione non c'e' stato. Al
posto del fiume abbilamo trovato una
spianata di sassi e solo 1l ricordo
di quelli che, con wuna normale
portata d'acqua, dovevano essere
rapide e buchli.

Sono gli imprevisti del canoista,
d'accordo. Ma in un corso di sette
uscite la dimostrazione pratica di

cosa puo' capitare con | fiumi
dell '1talia centrale si poteua
tralasclare ed un minimo di
informazione preventiva avrebbe

evitato la delusione e le
peregrinazioni del giorno dopo in
cerca di acqua. Devo dire pero' che
Piediluco valeva tutti 1 chilometri
fatti e che tutto sommato piloggia e
contrattempl non sono rilusciti a
rovinare due giornate bellissime.

E gli istrutteri? Bravissimi,
attentt, disponibili, simpatici’; ma
chi, nelle wvarle divisioni in
gruppi, ha cambiato istruttore.,
magari piu' di wuna wvolta, si e’

trovato poil disorientato di fronte
a suggerimenti e metodi
sostanzialmente diversi. ci e’
sembrato cioe’ che qualche
confus ione si sia creata dalla
mancanza di un accordo di fondo

sulle modalita' di insegnamanto.

E' da chiarire comunque che nulla
di tutto cio' ha 1{n alcun modo
raffreddato o diminutto 11 nostro

itnteresse, anzi! E' importantissimo
infatti che, accanto alla tecnica.,
1a scuola ci abbia 4trasmesso, se
ancora era necessario, una carica
d1 entusiasmo fortissima, la misura
di una dimens jone emotiva nuova che
gia’ avvertiamo pur essendo
principianti e che vediamo crescere

enormemente nell '‘esperienza dei
pilu’' esperti.

Nessuno di noi infatti e' arrivato
alla fine rinunciatario ]
scoraggiato, nessuno ha concluso
dicendo *"non e’ per me, non e’

quello che volevo®"; finlamo tutti

con la voglia di andare avanti e
con la consapevolezza che non si
tratta di una acquisizione
definitiva, che, anzi, tutto
comincia ora, la scuola e' solo i1
primo fondamentale approccio.

E per continuare., per non
interrompere tante promettenti
carriere di canoisti confidiamo
anche nel supporto morale,

materiale ed affettivo del GCR e
degli altri soci.

MICHELA ULIVI

IVREA , UN'ALTRA
DIMENS IONE DELLOS
CcCAarNOA

Recentemente, per motivi
canoistici, mi sono recato a lvrea,
dove ho notato un modo di vivere la

canoa totalmente diverso dal
nostro. ’

A ivrea ia canoa non [
escursionismo, non [ scandere
torrenti sempre diversi Cquindi
turismo), non e' vivere momenti
avventurosi in rapide difficili
tovviamente con un'efficace
assistenza)l; 11’ la canoa [

finalizzata quasi esclus ivamante
all'agonismo e anche nell‘'attivita'’
‘normale’ vi r imane legata:
cosi' si cura la tecnica quasi con
una ricerca della perfezjone dove
1'efficacia del movimento e' legata
all '‘eleganza dello stesso senza
usare la "forza®™ inutilmente.
Alla base della sofisticata
tecnica @' 1la regola che ogni
movimento della pagaja deve avere

un'azione pPropulsiva anche quando
lo scopo principalae a' di
equilibrio o di cambio di

direzione, costi' gli appoggioni che
evitano tanti bagni qui non si
vedono mai.

Questa mental ita’ diversa
ovviamente si rispecchia anche
nell'attrezzatura:

il salvagente deve essere laggero
e poco ingombrante, e quelli

esibiti da not <(con
non erano

1'imbragatura)
particolarmente
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dire qualcosa che si sostituisce ai

vari secondo piu' o terzo meno,
oppure quarto tacnico o quinto con
molta acqua, o ancora terzo
superiore o inferiore.

Gli intergradi sono?

1> pisciatello
2) frizzantino
3 bambolotto
4> pernacchio
5> ruspante

6) cateratto

piu' difficile del quarto cateratto
qQuando e°' proprio un pisciatello di
quinto grado!

I1 massimo della facilita’® e' il
primo pisciatello, mentre un fiume
come il Ticino non puo' superare il
11 frizzantino.

Gli intergradi
camplicano?

Facciamo
Vittorio, non
andiamo in canoa.

semplificano o

come §u99erlsce
pens fjamoci e...

andranno a Luglio in Valsesia.
Per chi des idera campeggiare

ricordiame i1 camping Balangera,
direttamente sul fiuma.

IL SESIA.

Per la sua natura si presta a

secondo la
canoista.

percorsil differenziati,
preparazione tecnica del

Percorsi quindi da terzo grado,
quarto grado, quinte grado., e,
secondo il livello d‘’acqua.,

Ecco quindi che un passaggio L.M.
diventa di quarto bambolotto quando
e'.., bambolotto, oppure diventa di
quinto pisciatello, che peraltro e’
- sl l 'acua . . b ianca
VALSESIA S5 impraticabili. Nei vari percorsi si
possono incontrare passaggi di
La Valsesia rappresenta per i grado superiore che ovviamente
vecchi del GCR un ricordo dovranno essere trasbordatl se non
indelebile. ¢l 51 sente di affrontarle.
Fu infatti in Valsesia che molti
di nol ebbero 11 battes imo Primo tratto. Borgosesia -
dell ‘acqua bianca, e la conferma Romagnano.
che gli autodidatti tanto male non Difficolta' terzo grado. Parcorso
erano. gradevole, tanto per sgranchirsi un
Tralasciamo 1§ ricordi legati a Po' & prendere contatto con il
gite sul Rosa, o ad abbuffate flume. Consigliato ai meno esperti.
vergognose per quattro soldi, e Secondo tratto. Vocca-Borgosesia.
riportiamo la descrizione del Difficolta' terzo & quarto grado.
Sesla, considerato che molti di noi Percorso che si puo' dividere anche

in due tratti:

- Vocca-Roccapietra Km i
- Roccapietra-Borgosesia Km 8

Terzo tratto. Fiode-Vocca.

Difficolta' quarto e quinto grado
con impraticabili, solo per
esperti.

Prendiamo in considerazionae il
tratto Vocca-Borgosesia. 11 piu*
noto. ’

Prima parte: Imbarco a Vocca.

Si intzia subito con una lunga
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preventivamente tutte le sicurezze
possibili e immaginabili.

e 'K#yym La Balmuccia puo' essere visionata
ey —*(’\ benissimo e con facilita' dall‘alto
ot | ) }> della sponda sinistra, facilmante
FH ' i raggiungibile  dalla strada che

W oAy éhwm‘: A& costeggia quasi sempre il fiume.
. o XCAgaona. . resia \@ Ci si rimbarca immediatamante a
—_—— \\ N & valle della Balmuccia incontrando
yﬁiéﬁﬁ§\?wﬁw“\ rapide wvarie di Qquarto e terzo
,\\\§ grado, tra le quali gradevolissima
= quella detta 'dello slalom' da
visionare. Si giunge infine a Vocca
: ove si sbarca.
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Cons iderazioni:

1) se avete visto “Valsesia 81°*
sapete cosa vi aspetta’

2) se non 1l'avete wvisto, maglio
per voi’s scendete pero' con amici
ben pPreparati;

3) essenziali sono la pagaia di
scorta, la corda di lancio e la
imbragaturas

4) la descrizione e' stata fatta
su ricordi personali, rispolverati
dalla descrizione di Augusto Fortis
tratta dal suo libro "“In canoa®, di
i cui abbiamo ancora +tre copie da
vendere, e che sarebbe il caso che
compraste.
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€ costume da bagno. Canoa € pagaia Ciao, ci vediamo in Valsesia.
al buon cuore degli amici piut
bravi, che avranno fatto GIORG1IO

LAaO 1985

11 1S e 16 giugno, con un weekK-end Mazzoleni, ed a chi non aveva mai
al fulmicotone, siamo andati a fatto questo fiume, due terzi della
discendere il Lao basso in 11. In famiglia Pala.
realta' lo scopo principale della Sotto questo punto di wvista, 1la
puntata in Calabria era quello di discesa e' stato un happening 3
controllare lo stato della frana dalla canadese aperta dei conijugi
che nel 1983 ha ostruito le gole Mazzoleni, alla C& di Umberto ad
basse del fiume, togliendo dal amica novizia (1'imperterrita
nostro carnet, gia' tanto scarno, Rossella), dall'incontro con Donato
uno del piu’ bei fiumi del e Piero Camici canoisti di
centro-sud. Cosenza), alla rerdita dei 18

Sabato 15 abbiamo disceso la parte succhi di frutta di Giorgio, poi
bassa, da Papasidero al mare , ritrovati piu’' avanti in secca, una
dedicando la discesa a nuovi scarpa del vicepresidente,

cancisti, 1'intera famigl ia l1'oroclogio del presidente, nonche’
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LE ODIFF ICOLTA'® DEL. MARE

Al contrario di Aquelloc che avviene per i fiumi sul mare la
classificazione delle difficolta® e dei pericoli non puo’ fare
riferimento a situazioni permanenti (salvo casi particolari che
esamineremo un' altra volta) perche' questl dipendono dalle wvariabili
condizioni metereologiche.

Per questo il problema va affrontato con wuna logica completamente
diversa partendo dalla velocita' del vento classificata secondo i gradi
di forza della scala Reaufort e dalle conseguenti condizioni del moto
ondoso.

Ecco quindi una classificazione di condizioni per il K/M secondo
criteri generalmente accettati dai nostri colleghi inglesi e francesi.

Ricordiamo che la velocita' del vento puo' essere data anche in nodi
(miglia marine all'ora, 1 nodo = 1,852 km/h) o in m/sec, per una piu*
immediata comprensione diamo la velocita' in kmsh.

“YEPMT I (scala Beaufort) STATO DEL. MARE
Forza Descrizione Vel .km/h Situazione H.onde <m)
a calma > 1 51 pagala,si pesca,turismo -
1 bava di vento 1-5 S1 pesca si esce in canoe 2,1
aperte
2 brezza leggera 6-11 Le canoe aperte rientrano 2,2
3 brezza tesa 12-19 11 canoista e’ allegro 2,6
4 vento moderatco 20-28 Il canoista di medio livello 1

deve riggizngere zone ripa=
rate o a ridosso della costa
se il vento soffia da terra

S vento teso 29-38 Onde frangenti, risallre il 2
vento e’ difficile, il buon
pagaiatore medio puo' farce=
la in zone riparate o a ri=
dosso della costa

[ vento fresco 38-438 S1 deve rientrare, il buon 3
pagaiatore comincia ad esse=
re in difficolta', i salva=
taggi pongono dei problemi

7 vento forte 5a-61 S1 deve essere forti ed al= 4
lenati, il materiale ottimo,
difficile virare, risalire

~ il vento e comunicare

8 burrasca moderata 62-74 Un pagalatore puo' ancora 5,5
resistere in acque riparate,
a largo e’ al limite del suoi
mezzi, comunicazioni riserva=
te ai ben allenati, ognuno non
puo' che pensare a se, salva=
taggi impraticablili

3 burrasca forte 75-88 Lotta disperata per soprav= ?
vivere, nessun soccorso e' da
sperare

Nota bene! la scala Beaufort arriva a 12 (uragano? ma e¢' meglio non
pensarci.
GIG! MORETT1






e Leull '"acqua. . .di

Marco Preuvide
Mas s ar a

Esaltare la wvittoria di Marco
Previde Massara non e' difficile.
L'oro conquistato per la seconda
volta a Garmish e' 1'ovvio premio a
chi ha impegnato tutto se stesso al
conseguimento di un obbiettive ben
preciso.

La figura di Marco mi richiama
alla mente quella di Mennea nella
corsa. Due sport semplici, direi
quasi vpoveri, dove 1la vittoria
viene Principalmente conquistata
dall‘uomo e non dai mezzi tecnici.

Marco Previde Massara e' dunque il
mondiale di uno sport, dice LUI,
"umile". Uno sport dove 1'uomo
propone la sfida, piu‘' che agli
altrl atleti, alla natura,
all'acqua. Dalla sua lottsa con
1'acqua, con il tempo, emerge la
vittoria su gl1i altri altleti che,

parimenti, hanno lottato con
1’acqua e con il tempo. Solo alla
fine 1’'atleta sapra' se ha
conquistato la vittoria. Durante i1
percorso 1 suoi occhi, {1 suo
cervello, il suo corpo, sono

impegnati contro una massa bianca e
veloce, che, amica, si oppone solo
perche' questa e' la sua natura.

Marco Previde Massara e' ora due
volte campione mondiale di discesa
fluviale.

Noi non abbiamo certo i suoi
numeri, ma conesciamo il suo campo
di gara. Riccioli, rulli, buchi,
schiaffi d'acqua, 1la resistenza
dell'acqua sulla pagafa, 1'estrema
sicurezza dell 'eskimo. Marco e’ il
nostro atleta, e il nostro
Platimi.

Non so cosa significhi tifare in
uno stadio con altre centomila
persone, mMa so cosa accade, cosa si
prova, quando gl1i atleti scendono a
Garmish o ad Auqgsburg. Cio' che
dice Marco nelle rarissime wvolte
che viene intervistato in TV o sui
giornali, ci rivela che e' vicino a
noy{ per 1' amore che porta al
fiume, per 1' amore che porta alla
canoa, per 1' amore che prova verso
1a natura, per 1*' amore che porta

Q3. a

per tutti i canoisti <che scendono
senza eclatante gloria, § fiumi e |
torrenti.

Marco sta passando silenziosamente
e modestamentae nel firmamento degli
atleti *"d'oro*, cosi' coms noi ci
infiliamo in wuna gola o in un
bosco.

Marco dice che la canoa cresca, e
con essa la Federazione. Ma dice
anche che quando corra pPer vincere,
corre anche e vince soprattutto per
coloro che scendono i fiumi.

Caro Marco, quando tu scendi a
vinci, noi, che non gareggiamo, ma

conosciamo i glochi d'acqua,
scendiamo con te.

Tu vinci per tutti’ noi wvinciamo
l1a piccola sfida con noi stessi,
perche’® abbiamo superato 11 MNoce,
il Sermenza, il Passirio,
1'0OtztalerAche, i1 Lao, i1 Vomano,

il Sesia, 1'Orta.

Per questo, Marco, anche se& sei
atleta del Corpo Forestale di Roma,
spero che tu vorrai gradire aessere
SOCI0O OMNORARIO del OGruppo Canoe
Roma.

GIORGIO CARBONARA

Varie. . .sull ‘acqua

IL VERO TURISMHO

I1 vero turismo in canoa si fa con

Tesini Andrea, che e' in grado di
accudire e sopportare chiunquae:
vecchi, donne, bambini,

principianti, foche incinte,
frustrate e Giuseppe Spinelli.
Nulla 1lo spaventa purche’ i1
gruppo, anche senza raggiungere la
meta, anche senza meta, anche con
meta’' meta, pagai qua’ e la*
galleggiando allegramente
nell 'acqual dolce, salata, un po’
mossa ma non tropPo, corrente ma
senza fratta,

E' nata la sezione
Pacioccona® del GCR.

mogl i

“Canoa

Umberto C.
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POLO: GOCR - CccCc
SUBIMAMCO & ™ S

Imbestial ito per la nota
sconfitta (6 a 4> il Canoanium Club
Sublaco non abbocca all'amo della
presenza del TG3, e snobba la sfida
dell '1/6/83 per innervosirci e per

approfittarne per ritirarsi in
preghiera e meditazione sui "Plani
di Arcinazzo" per sette glorni,
digiunando e dormendo

all'addiaccio, accontentandosi di
un centinaio di cartoni di latte,
pana casareccio di forno a legna, e
di qualche sconsiderato abbacchio
vagante sul piano.

Ben temprato, il Subiaco si
presanta all 'appuntamento del
sabato successivo, 8 glugno. Ospiti
del magnifico impianto sportivo del
"Mezzaluna® di Mentana scendono in
acqua otto giocatori del GCR e ©
del Canocanium Club. Grande assente
il presidente del Canoanium,
ufficialmente operato al naso per
anomal ia congenita, ma In realta‘
pare sia stato inseguito a colpi di
pagaia dopo la clamorosa precedente
sconfitta.

L'incontro, vivacissimo, ha
subito inizio. Indiavolato, Gianni
Russo, in trasferta a Roma da
Lerici, che cerca in tutti 1 modi
di entrare a rete per ripararsi
dagli oggetti vari tirati dalla
fi1danzata imbestialita (queste
donne!non capiscono!non ci vogliono
stare!). Le reti s1 susseguono in
glusta doses persino il presidente
del GCR riesce a seghare una rete.

Sul 6 a 3 per i1 GCR, sempre il
presidente del GCR, decide
salomonicamente che la partita e’'
finita. La RAI 3 f1ilma il tutto, ma
il mercoledi' successivo sofferma
1'immagine solo su una bionda
pazzesca a cavallo (tipo Lady
Godiva}, che distrattamente osserva
i giocatori in acqua. Tagl o
pletoso del regista su Maurizio e
Rambo, che, tipo mutilati di
Bruegel , cercano di raplre per
campi In canoa la Lady. L'incontro
si @* concluso B a 3 per {1 GCR. La
domenica successiva gran serata al
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g ar a

consegna di una coppa
coppetta
Canoanium,

Mezzaluna, e
cosl® al GCR, ed wuna
(tipo....del nonno) al
che ha ritirato Maurizio.

Caro Daniele, se la wvuoi, devi
pagare un riscatto!

Ciao

G10ORG10

Squadre FPolao
Si e ritenuto opportuno
organizzare la sezione polo secondo
il seguente organigramma.

Responsabile: Fulvio Capaldo

GCR ROMA NORD

Coordinatore: Fulvio Ferrara
Giocatorit

Accarisi Egidio, Dell *Oglio
Giovanni, Laurenti Alberto, Manca
Maur izio, Mazzoleni Luigi, Noviello
Oino, Piccone Enrico, Tossini
Massimo, Trovato Roberto.

GCR ROMA SUD

Coordinatore: Maurizio Perini

Giocatori:

Aceto Plero, Aspri Augusto,
Borsellino Rino, Carbonara Stefano,
Carbonara Giorgio, Carbonelld
Umberto, Pistilli Marzio, Russo
Gianni, Tesini Marco.

GCR MASTER

Coordinatore: Giorgio Carbonara
Giocatori:

Aspri Augusto, Carbonara Gilorgio,
Carbonelli Umberto, Pala Salvatore,

Piccone Claudio, Vecchia Bruno,
Spinelli Giuseppe.

GCR FEMMINILE

Carbonara Francesca, Pala
Francesca, Seganti Carla, Tesini

Claudia, Volpes Manuela.












11 Fiora d'inverno, quando la luce del sole e’ raddoppiata dal riflesso
del mare.

I1 Noce a luglio, quando il sole picchia sul ghiacciaio ed il fieno nei
campi non e' stato ancora tagliato.

L'Aventino a Pasqua, quando c'e' {1 sole e l'aria calda, e 1' . acqua si
vede gia' al ponte a venir giu’' a fianco della condotta di Taranta.

IL Paglia in piena a novembre con le grandi piogge, quando le onde alla
rapida del “sassone®” sembrano quelle del Noce.

Il Tirino a maggio, quando si vedono le gallinelle d' acqua che portano i
pulcini a beccare i germogli sulle isole galleggianti.

Le gole del Melfa dopo una piena d' inverno, quando 1l'aria e' pulita,
1‘'acqua verde e abbondante, ed il sole placa il freddo.

I1 Lao basso a g9iugno, quando si arriva al mare e si prende 1' ultimo
sole sulla spiaggia, mentre qualcuno sta accendendo il fuoco per le
bistecche.

Il Yomano alto nelle belle giornate di fine inverno quando gli amici ti
mostrano la strada e ti fanno sicurezza.

Le gole del salto all' inizio della primavera, con 1' acqua verde e
quando il sole inizia ad alzarsi, @ la gola e' meno buia.

L' Aniene alto in inverno, quando c'e' tanta acqua che le turbine non
riescono a succhiarla tutta.

Le gole alte dell' Orta a meta' dicembre con pioggia e scirocco, quando
cio' che si fa in canoa lo si racconta per fare rabbia agli amici.

La Farma dopo le piogge, quando si va a rimettere a posto le ossa, dopo
le candele, nell' acqua calda di S. Petriolo.

11 VYolturno a novembre, quando, come un vecchio padre, da sempre qualcosa
quando altri non danno piu’' nulla.

Le gole basse dell® Orta, quando cio' che si fa in canca cancella i1l
ricordo della fatica finale per uscirne fuori.

Le gole di Frasassi, quando il Sentino ai primi di marzo, tutto verde e
bianco, mostra piu’' cattiveria di quanta non ne abbia in realta’.
11 Bosso ai primi di marzo, Quando la piccola portata di acqua verde

perdona gli inesperti.

L* Otztaler Ache ad ottobre quando pensi che, se fosse luglio, non
avresti nessuna ragione di inorgoglirti.

11 Marecchia a Natale, con in faccia neve e tramontana, quando il freddo
e’ cosi' forte che non puo’ piu' essere preso sul serio.

UMBERTO CARBONELLI
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SESTA DISCESA
DEL. TEWVERE Irg
CcCAaNOA

La discesa del Tevere deve
diventare wuna "classica™ annuale
inserita stabilmente nel calendario
internazionale ...., devono essere
sensibilizzati i comuni della Valle
Tiberina perche’ forniscano 1
assistenza necessaria alla fine di

ogni tappa sass, devono essere
sensibilizzati gli organi di
informazione senef questi erano

piu’ o meno i discorsi che faceva
Franco Bartolozzi nel maggio del
1982 quando mi aggregai allo
sparuto gruppo dei partecipanti
alla 3a discesa del Tevere nella
tappa Pierantono - Deruta.

Me iec ne gli altri avanzammo
obiezioni ai progetti di Francesco,
temendo che oltre che matto potesse
essere anche irascibile e
pericoloso; ma chi mai s5i sarebbe
interessato ad una manifestazione
con otto partecipanti? Altro che
matto! Quest' anno ho partecipato
alla +tappe Ponte S.Giovanni -
Deruta, Deruta - Pontecuti e Castel
Giubileo - Roma, ed ho trovato
concretizzato molto di piu’ di
qQuanto avessero prefigurato quei
discorsi di solo tre anni fa.

1 partecipanti sono stati oltre
duecento, dei quali una cinquantina
ha compiuto tutta la discesa, altri
i sono avvicendati lungo il
percorso, tra i primi (ovviamente >
una decina di tedeschi.

Hanno patrocinato la discesa il
Comune di Roma, i1 CONI, Italia
Mostra, 1' ENIT la regione Umbria
ed il TCI, ed hanno collaborato ben
otto Comuni oltre ad associazioni

sportive e di difesa dell’®
ambiente? la +televisione [} la
stampa, dal Corriere della Sera a
Torolino, hanno dato alla

manifestazione un risalto che non
ha precedenti in Italia per lo
sport della canoa.

L' Esercito Italiano ha messo a
disposizione un pulman, un
autocarro ed una cucina da campo
mobile, con autisti, cucinieri ed
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ajuti. Il pulman ha consentito
prima di ogni tappa il trasporto a
valle delle auto ed il recupero

degli autisti - canoisti, mentre 1°'
autocarro, oltre a trasportare’ la
preziosa cucina, e' servito da
cambusa.

Dell' accoglienza naei comun i
tappe della discesa posso

testimoniare di quello di Derutas
all' arrivo un rinfresco con pizza
al formaggio, prosciutto @ vino a
volonta’, poi docce calde a
disposizione ed {1l campo sportivo
per potersi attendare mentre
cucinieri dell’ Esercito
confezionavano una pastasciutta
alla amatriciana che riscuoteva
unanimi consensi.

Del fiume che dire ., il Tevere

e’ conosciuto da moltissimi
canoisti romani, paesisticamente e’
molto bello sia Per la ricca

vegetazione delle sue sponde sia
per le visuali inconsuete che offre
di belle citta'~-monumento
celebratissine e di borghi meno
noti, sia infine per la numerosa
fauna che sorprende chi e' abituato
a vedere Aquesto fiuma ingabbiato
tra i muraglioni del tratto urbano.
Dal punto di vista canocistico il
Tevere e' di primo - secondo grado,
con qualche passaggio dove i1 tarzo
grado bisogna andarselo a cercare o
inventarlo: probabilmente quasto
ultimo aspetto del fiume ha tenuteo
lontano la maggior parte dei soci
del GCR. Peccato e' stata un'
occasione persa per tutti di
partecipare ad wumna grande festa
della canoa e di incontrare amici
vecchi @ nuovi, per molti di <fare
scuola di canca, per imparare la
corretta tecnica della pagajata
propulsiva o per correggere Qquegli
errori che, scendendo solo su acque
bianche, facilmente si acquistano e
difficilmente si eliminano.

BRUNO VECCHIA



RADUNO A BOLSENA

Domenica 30 giugno nell’
incatevole scenarioc del lago di
Bolsena si e' svolto {1 secondo
raduno canoistico organizzato dall'’
Union Canoa Club di Capodimonte.

Appuntamento al! porticciolo di
Capodimonte, partenza un po' 1in
ritardo per aspettare i
ritardatari,ma non troppo per non
trovare il vento al termine e,
soprattutto, per non arrivare tardi

al pranzo offerto dall’
organizzazione.
Itinerario: Capodimonte - Marta

- lIsola Martana - Isola Bisentina -
Capodimonte. Quindici chilometri in
allegra compagnia di una
cinquantina di canoisti dei quali
alcuni venuti perfino da Bologna e
da Ferrara.

Due soste abusive sulle belle
isole del lago notoriamente
inaccessibili perche® di proprieta’
privata e loro circumnavigazione
alla scoperta di notevoli bellezzs
naturali delle quali due in to-les:
distese su uno scoglio a prendere
il sole.

Ritorno a Capodimonte dove in un
fresco prato all' ombra di grandi
alberi abbjamo divorato un' intera
porchetta cotta alla perfezione,
raschiato fino in fondo una
marmitta tipo militare pilena di
fagioli all’ etrusca, vpolverizzato
forme di ottimo cacio, annientato
cassette di frutta fresca,
prosc iugato un numero imprecisato
di bottiglije del leggendario vino
locale (per i depravati c'era anche
birra e coca cola).

Ma oltre il corpo si e' nutrito
ancha lo spirito ascoltando
ispirate composizioni poetiche

opera di un simpaticissimo membro
del gruppo organizzatore di cui
purtroppo non ricordo il nome
perche’ da tutti giustamente
chiamato ®il poeta”.

Smaltito lo "spuntino® si sono
svolte gare casarecce di canoa dove
la coppia Moretti - Oi Donna del
GCR sl e’ aggiudicata un
combattutissimo primo posto nella
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specialita’ T2m (doppia turistica
mista)d sulla distanza quas i
regolamentare di quasi 38@ metri
misurati ad occhioc. Conquistata una
bella coppa che si va ad aggiungere

alle ormai numerose del nostro
sodalizio.
Restiamo in attesa di un’

resoconto piu’ dettagliato da parte
dei nostri amici dell' Union Canoa
Club di Capodimonte dai quali ci
siamo congedati con 1° invito a
partecipare numerosi alla nostra
Vogalonga di Bracciano e con la
promessa di ritornare in +forze il
prossimo anno alla terza edizione
della simpatica manifestazione da
loro organizzata.

L.M.

RADUNG F ICF

Pirovano, Pollzzy e Pandozi
organizzano il consueto raduno
d'Agosto della FICF <(Federazione
Italiana Canoa Fluviale) dall'tl al
19 Agosto per quanto riguarda le

date wufficiali, ma con ampia
possibilita’ di anticipare la
partenza.

11 raduno e' sperimentato sia come
localita' che come organizzazione:
le persone citate sono a dir poco
dei veterani della canoa intesa in
senso lato, e 1la localita® della
Ourance e' gia' stata battuta nei
raduni precedenti.

L'esperienza fatta ci dice che e’
difficile rimanere delusi dalla
Durance ¢(per i principianti o per
rilassarsi>, dalla Guil, dalla
Gironde, dalla Clairee, dall'Ubaye
e tanti altri percorsi di tipo
prettamente alpino.

1] Camping Du Lac, una ventina di
chilometri a wvalle di Briancon
(sulla destra della strada) e’
molto accogliente soprattutto come
spazio disponibiler? le serate
attorno al fuoco sono piu* wvive e
simpatiche che altrove.

UMBERTD C.
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I NOSTRI AMICI

STAMPA FOTO

Michele De Luca e' un simpatico
canoista, fotografo professionista
titolare della ditta PHOTO M™AGIC,
viale Angelico 253 tel 334631. 1
socl del GCR che si rivolgeranno a
lui per stampare i propri rullini
esibendo !a tessera otterranno
condizioni di particolare favore.

ATTREZZATURA NAUTICA

Dopo una visita allo stand della
flera di Milano e wun successivo
contatto nella sede abb iamo
stabilito un buon rapporto con i
gentilissimi titolari della ditta
NAUTICOM di Milano che si sono
dichiarati disponiblili a epraticare
condizioni di favore al GCR ed afi
suol associati. Dovendo effettuare
acquisti di una certa consistenza
di materiale nautico per attrezzare
canoe da mare rivolgetevi a Gigl
Moretti tel. 3433918 che vi fornira’
le opportune indicazioni.

uUuNAa PROFPOSTA
OIFFERENTE
{speleoccarnoa??

In questil ultimi anni negli
ambienti alpinistici e speleologici
s1 e' diffusa una nuova attivita',

la discesa delle gole in stile
speleclogico.

Gole con cascate e con salti
betli e spettacolari vengono
attrezzate con corde e chiodl e

discese allegramente.
A mio avviso questa attivita' ha
parecchi punti di unione con 1la

pratica della canoca. Primo fra
tutti lo stesso ambiente, la
montagna, le gole, 1‘'acqua e cosi’
via. Secondo, ma non per

importanza, lo stesso spirito ¢ 1lo
stesso amore per la natura. Per
questi motivi propongo al GCR un’
uscita nelle gole di Ric Freddo
situate a Monte Cucco vicino
Gubb io.

La disces2 di queste gole e’ una
classica di1 queste attivita' sia
per la bellezza del posto e sia per
1 impegno tecnico, Le gole
cons istono di 15 rozzi tuttd
inferiori, tranmne uno, ai 20 metri
e di numerosi laghettli.

Inoltre ritengo che la
conoscenza di queste tecniche possa
essere utile nella ricognizione di

fiumi nuovi, nei trasbordi
difficoltosi e per le riprese
cinematografiche da posizioni

strategiche.

Chiunque sia interessato puo’

mettersi in contatto .can me ,
Roberto Gambini via Pio VIII, 1S
tel. 6377607,
ROBERTO GAMBINI
AUGUR I

..sSull’ acqua... e’ i1

notiziario interno del GCR.

Tutti possono collaborare, tutto
e' pubblicabile., Se i1 BGCR e' anche
una famiglia e' glusto che sul
notizlario compaia tutto cio’' che
riguarda | soci e le loro famiglie.

Con questo spirito porgiamo wun
particolare augurio a ROSARIA DEL
FABBRO SPINELL1 ed al coniugi
FALESSI accomunati in questo
momento da un identico infortunio.

Infatti per caaause diverse ed
in circostanze diverse zono rimasti
ustionati dall’ esplosione di
contenitori di plastica pileni di
alcool, riportando lesioni di una
certa gravita'tanto da dover essere
ricoverati.

1 confugi Falegssi sono
dimessi, Rosarfa non ancora.

A Rosaria, simpatica compagna di
tante discese, auguriamo di far
presto ritorno a casa dimeanticando
questa brutta avwventura,

stati



CRUFPFO CANOIZ ROMS

CAalLENDARIO USCITE 1985

3 febbraio Pzglia <(b> Carbonara-Loffredo
24 . Gole del Salto (b-c> Spada-Aspri
910 marzo Santernox (b-¢) Carbonara-Accarisi
1?7 ° Yomano (b-c) Borsellino-Trovato
24 e Orta (b-c) Capaldo-Dall *0Oglio
2s8 aprile Corsica ' (b-c) Carbonelli-Borsellino
282 - Incontro di canoa polo Capaldo-Carbonara
73 - Discesa int. Teverex (3> Bartolozzi
27/28 - Scuola di canoa (a? Moretti-Borsellino
] maggio VYogalonga di Veaneziasx (> Moretti-Carlesi
4/3 . Scuola di canoa (b Borsellino-Trovato
12 - Scuola di canoa (b> Borsellino~Tesini M.
iz . Invito alla canoa <a> Carbonara-Tesini
18 * Scuola dicanoa (b)> Borsellino-Dall'Oglio
138 - Discesa int. Anienex ib> Canocanium Club Subiaco
23/28 - Scuola di canoca (b)> Borsellino-Perini
23728 . Ventotene Ca? Tesini~Loffredo
1,2 9iugno Isola del Giglio Ca> Carbonara-Dar ida
16 - Circeo Cal Borsellino-Spinelli
23/29 - VYal d’'Aosta (b~-c) Borsellino-Ferrara
8/13 luglio Val di Sole (b-c) Capaldo-Aceto
21 - Festa del Solex (a) Com.RIETI-De Marco
1/1@ agosto Durancex {(b-c) Pirovano-Pandozy
22 seltembre Vogalonga di Bracciano (a? Carbonara-mMoretti-Spada
ae - Pagaiamo insieme (a) Tesini
S/18a ctiobre Raid Alpi (b-c) Carbonelli-Manca
20 - Mare (da stabilire> a> Tesini-Marini
HPgc) naJembre Tevere Bolseéna Orcia (a-b> Moretti-Noviello M,

‘ Volturn: [ Capaldo-Lucarelli
1 dicembre Corno (b Spada-Noviello
7/8 s Raduno Ternisz (b> De Ascenti-Pandozy
13 . Orta (b-c) Carbonara-Raiani

CLASSIFICAZIONE DIFFICOLTA'

Fiumi:

a = trs2 b = 374 c = 4+/3/5+(B)

Mare e laghi:

a = vento forza 3 / altezza onde mt @.60
per consentire l'uscita ai mano esperti.

(x> Uscite organizzate da altri club

Le uscite sono suscettibili di variazioni a seconda del 1livello dell’
acqua per 1 fiumi e delle condizioni meteorologiche per il mareslago.
Sl cerchera' di effetuare comunque 1' uscita su un percorso alternativo
Isoci sono invitati a suggerire proposte per uscite non di calendario

e o e o e

Quanto trascritto sul presente MNotiziario inmterno del Gruppo Canoe Roma
puo’ essere llberamente utlizzato, purche’ se ne citi la fonte di
provenienza & se ne trascriva il testo integrale, o parte di eczso,
senza rmodifiche.

Responsabili del notiziario:
G.Carbonara, G.Moretti, R.Trovato, M.Spada.



